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RESOCONTO RIUNIONE DELLA COMMISSIONE ARCONET DEL 2 OTTOBRE 2019 

Il giorno 2 ottobre 2019 alle ore 11,00, a Roma, presso il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, nella sala del Parlamentino, primo piano scala C, si è riunita la Commissione ARCONET di 

cui all’articolo 3-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 corretto e integrato dal decreto legislativo 

n. 126 del 2014. 

Ordine del giorno: 

1) Presentazione dell’attività di acquisizione dei bilanci degli enti soggetti al D.lgs. n. 

118/2011 alla Banca dati delle Amministrazioni pubbliche (BDAP); 

2) Caso di studio - Proposte per rendere più efficace il recupero del disavanzo. 

 

 

AMMINISTRAZIONE Nomi Riunione del 
2/10/2019 

MEF -RGS                               Presidente Salvatore Bilardo      

MEF -RGS Cinzia Simeone          

MEF -RGS Paola Mariani            

MEF -RGS Daniela Collesi         assente 

MEF -RGS Emilia Scafuri          assente 

MEF                           Massimo Anzalone   assente 

MEF -RGS                                Antonio Cirilli             

MEF -RGS                               Lamberto Cerroni       

MEF -RGS                                Marco Carfagna       assente 

MEF -RGS                                 Luciano Zerboni         

PCM - Affari Regionali Saverio Lo Russo   assente 

PCM - Affari Regionali           Giancarlo Magnini   assente 

M.Interno Giancarlo Verde *  assente 

M.Interno Massimo Tatarelli   

M.Interno Francesco Zito assente 

M.Interno                            Federica Scelfo assente 

M.Interno                             Marcello Zottola   

M.Interno                             Roberto Pacella   

Corte dei Conti Alfredo Grasselli assente 

Corte dei Conti                    Rinieri Ferone   

Istat Gerolamo Giungato   

Istat Grazia Scacco   
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Istat                                       Susanna Riccioni assente 

Istat                                        Luisa Sciandra assente 

Regione a statuto ordinario Antonello Turturiello   

Regione a statuto ordinario Claudia Morich   

Regione a statuto ordinario    Onelio Pignatti assente 

Regione a statuto ordinario     Marco Marafini   

Regione a statuto speciale Marcella Marchioni    

Regione a statuto speciale  Elsa Ferrari assente 

UPI Francesco Delfino   

UPI                                           Luisa Gottardi assente 

ANCI Alessandro Beltrami   

ANCI Riccardo Mussari   

ANCI                                         Giuseppe Ninni assente 

ANCI                                        Roberto Colangelo assente 

OIC Marco Venuti assente 

CNDC Marco Castellani assente 

CNDC Paolo Tarantino assente 

CNDC                                     Luciano Fazzi   

CNDC                                      Luigi Puddu  assente 

ABI Rita Camporeale assente 

ABI                                            Carla Ottanelli* assente 

Assosoftware Roberto Bellini   

Assosoftware                        Laura Petroccia assente 

(*) In attesa del decreto di nomina, partecipano alla riunione il dottor Antonio Colaianni, designato in 

rappresentanza del Ministero dell’Interno, la d.ssa Alessandra Di Iorio, designata in rappresentanza 

dell’ABI. 

 

Ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del DM 16 dicembre 2014 concernente le modalità di 

organizzazione e di funzionamento della Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali, 

con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno, partecipano alla riunione i seguenti esperti: 

 su richiesta dei rappresentanti della RGS,  la dott.ssa Giulietta Pizzicaria (IGCS), la dott.ssa 

Adriana Ciniglia (SOGEI), la dott.ssa Francesca Silvestri (SOGEI) e la dott.ssa Letizia 

Consi (SOGEI); 

 su richiesta dei rappresentanti ANCI, il  dott. Giuseppe Ferraina (IFEL –ANCI); 

 su richiesta dei rappresentanti ISTAT, la  dott.ssa Maria Moscufo (ISTAT). 
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Alla riunione partecipa il dottor Francesco Nazzaro Capo segreteria della Vice Ministro dott.ssa 

Castelli.   

Il Presidente della Commissione, dopo aver salutato i componenti, saluta e accoglie il dottor Colaianni 

nominato, in sostituzione del dottor Giancarlo Verde, in rappresentanza del Ministero dell’Interno. 

Saluta altresì gli esperti intervenuti per le specifiche competenze relative al primo punto all’ordine 

del giorno e da inizio ai lavori precisando che l’ANCI ha presentato formale richiesta di inserimento 

di un ulteriore punto all’ordine del giorno, dei lavori odierni della Commissione, riguardante lo 

schema di decreto ministeriale concernente le modalità semplificate di elaborazione della Situazione 

patrimoniale al 31 dicembre 2019 degli enti locali che rinviano la contabilità economico patrimoniale. 

 

1) Presentazione dell’attività di acquisizione dei bilanci degli enti soggetti al D.lgs. n. 

118/2011 alla Banca dati delle Amministrazioni pubbliche (BDAP) 
 

Come ogni anno, la Ragioneria Generale dello Stato presenta alla Commissione Arconet i risultati 

dell’attività di acquisizione dei bilanci degli enti soggetti al D.lgs. 118/2011 nella Banca dati delle 

Amministrazioni pubbliche (BDAP), in attuazione del decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 12 maggio 2016. 

La presentazione dello scorso anno, in data 19 settembre 2018,  aveva evidenziato un notevole 

miglioramento della situazione d’invio,  e soprattutto il netto calo di errori ottenuto per effetto sia 

dell’introduzione delle sanzioni sia per la massiccia attività di supporto informatico e amministrativo 

agli enti a seguito del riscontro effettuato e notificato in automatico dalla BDAP. 

I miglioramenti ottenuti avevano contribuito alla decisione, presentata alla Commissione Arconet nel 

corso della riunione del 9 gennaio 2019,  di potenziare i controlli riguardanti gli schemi di rendiconto 

a decorrere dal rendiconto 2018, rendendo  bloccanti i controlli esistenti non bloccanti e introducendo 

nuovi controlli di validità bloccanti e nuovi di coerenza non bloccanti. 

La presentazione odierna intende evidenziare, in particolare, l’andamento delle acquisizioni e gli esiti 

dei controlli riguardanti il rendiconto 2018  al quale sono stati applicati, per la prima volta, i nuovi 

controlli,  e la situazione di invio alla BDAP dei documenti riguardanti la contabilità economico 

patrimoniale dei comuni con popolazione inferire a 5.000 abitanti. 

I documenti contabili riguardanti la contabilità economico patrimoniale da trasmettere alla BDAP in 

sede di rendiconto sono: 

1.il conto economico,  

2.la situazione patrimoniale,  

3.i dati contabili analitici economici, 

4.i dati contabili analitici patrimoniale. 

Prima di dare la parola alla dott.ssa Adriana Ciniglia, capo del progetto “Acquisizione bilanci 

armonizzati” di SOGEI, si anticipa che le slide mostrate durante la presentazione saranno inviate a 

tutti i componenti della Commissione. 

Dalla presentazione emerge chiaramente un ulteriore miglioramento, rispetto allo scorso anno, della 

situazione di invio e un innalzamento della qualità dei dati. 

La situazione di invio evidenzia come gli enti soggetti alla sanzione di cui all’art. 9, da 1-quinquies a 

1-octies, del DL 24 giugno 2016, n. 113 mostrano una significativa differenza rispetto a quelli cui la 
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sanzione non si applica, che registrano ancora livelli di invio molto bassi. Gli enti non soggetti alla 

sanzione inoltre non risultano ancora totalmente censiti. 

I risultati raggiunti, sia con riferimento alla situazione di invio, sia alla riduzione degli errori segnalati 

dal sistema, sono stati favoriti anche dalle attività effettuate dagli uffici dell’IGEPA, di sollecito degli 

enti inadempienti, anche al fine di consentire l’erogazione dei Contributi agli investimenti previsti 

dalla legge di bilancio 2019, e di supporto nella risoluzione delle criticità amministrative. L’assistenza 

alle problematiche di natura tecnica e informatica è organizzata da SOGEI. 

Di seguito le slide presentate alla Commissione Arconet:  
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 A conclusione della presentazione, i componenti della Commissione Arconet, invitati a presentare le 

loro osservazioni, hanno ribadito la necessità di poter verificare i documenti contabili da inviare alla 

BDAP, anticipatamente rispetto all’approvazione in Giunta e Consiglio, anche applicando 

autonomamente i controlli effettuati dalla BDAP. 
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In risposta è stato precisato che, come già chiarito nelle precedenti riunioni riguardanti la BDAP, è 

possibile inviare i dati alla BDAP prima dell’approvazione in Consiglio, come documento approvato 

in Giunta, o come documento di preconsuntivo,  per poter agevolmente operare le eventuali correzioni 

necessarie a superare le segnalazioni di errore della BDAP prima di effettuare un successivo invio. 

In proposito si ricorda che se uno schema di bilancio inviato alla BDAP, con lo stato di approvazione 

della Giunta, viene approvato dal Consiglio senza modifiche è sufficiente comunicare alla BDAP la 

modifica dello stato di approvazione senza dover inviare nuovamente lo schema di bilancio. 

A seguito di richiesta di chiarimenti viene altresì precisato che nella BDAP, nella sezione documenti, 

sono pubblicati sia i supporti tecnici sia il manuale per gli utenti e il documento relativo a tutti i 

controlli effettuati dal sistema. 

Finita la presentazione si ringraziano gli esperti intervenuti e si anticipa che appena possibile si riunirà 

il comitato di governo, RGS Corte dei conti, per decidere l’evoluzione dei controlli che riguarderà 

prioritariamente il bilancio di previsione e successivamente la coerenza tra diverse annualità. 

 

 

2) Caso di studio - Proposte per render più efficace il recupero del disavanzo. 

Il secondo punto all’ordine del giorno riguarda la disciplina del recupero pluriennale del disavanzo 

di amministrazione, con riferimento alla quale la Commissione esamina le criticità riscontrate negli 

anni di applicazione del d.lgs. 118 del 2011 e valuta alcune proposte di modifica, dirette in particolare 

a: 

- attribuire una maggiore rilevanza ai piani di rientro,  

- prevedere il recupero dei disavanzi in quote costanti,  

- sensibilizzare le Regioni ad anticipare il ripiano del disavanzo risultante dalla delibera di giunta di 

approvazione del rendiconto della gestione. 

Al fine di attribuire una maggiore rilevanza ai piani di rientro, si propone di introdurre l’obbligo di 

indicare, sia nella nota integrativa, che nella Relazione sulla gestione:  

 se il disavanzo di amministrazione di cui alla lettera E dell’allegato a) allo schema di 

rendiconto si è ridotto rispetto al disavanzo al 31 dicembre dell’esercizio precedente, per un 

importo differente rispetto alle previsioni definitive del bilancio di previsione riguardanti il 

recupero del disavanzo dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 

 le modalità di attuazione del piano di rientro nel corso dell’esercizio, precisando se la quota 

del disavanzo ripianata nel corso dell’esercizio è da imputare alle operazioni previste nel piano 

per l’esercizio cui il rendiconto si riferisce o ad altre operazioni;  

 l’importo effettivamente ripianato nel corso dell’esercizio e quello non ripianato, con 

riferimento a ciascuna componente del disavanzo, nella tabella concernente la composizione 

del disavanzo. 

 

Tali indicazioni consentono di individuare: 

a) la quota del disavanzo di amministrazione dell’esercizio precedente applicato al bilancio che 

non è stato recuperato nel corso dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 

b) l’ulteriore disavanzo formatosi nel corso del medesimo esercizio. 

Al disavanzo non ripianato di cui alla lettera a) si applica la regola del “recupero nell’esercizio 

successivo” richiamata dalla sentenza n. 1/2019/EL della Corte dei conti “Sezioni riunite in sede 



40 

 

giurisdizionale”. Tale regola non riguarda il disavanzo non ripianato derivante da debito autorizzato 

e non contratto, cui si applica l’art. 40, comma 2-bis, del d.lgs. 118 del 2011. 

L’ulteriore disavanzo di cui alla lettera b) può essere ripianato dagli enti locali non oltre la scadenza 

del piano di rientro in corso (art. 188 del TUEL, ultimo periodo), e dalle Regioni negli esercizi 

considerati nel bilancio di previsione (art. 42, comma 12 del d.lgs. n. 118/2011), in ogni caso non 

oltre la durata della consiliatura/legislatura regionale. 

I rappresentanti delle regioni segnalano che: 

 la proposta del recupero del disavanzo in quote costanti non tiene conto degli andamenti 

congiunturali nei diversi esercizi in relazione ai quali modulare il ripiano.  Pur ricordando 

che la L.243/2012 fa riferimento al recupero in quote costanti degli squilibri di bilancio, 

ritengono preferibile evitare l’introduzione di tale nuovo vincolo. Chiedono inoltre di 

conservare l’autonomia gestionale nell’individuazione della quota di disavanzo si deve 

intendere ripianato 

 il mancato recupero del disavanzo applicato al precedente esercizio potrebbe derivare dal 

mancato trasferimento di somme dovute da altri livelli di governo a seguito di sentenze. In 

tal caso, è necessario prevedere deroghe alla regola del recupero nell’esercizio successivo; 

 sarebbe opportuno prevedere la regola del “recupero nell’anno successivo” anche nel caso di 

ripiano del disavanzo per un importo superiore a quello applicato al bilancio di previsione. 

In altre parole agli enti che nell’esercizio N  hanno ripianato un maggiore disavanzo rispetto 

a quello previsto deve essere consentito di recuperare tale effetto positivo nell’esercizio 

successivo”, riducendo l’importo da ripianare rispetto a quello previsto nel piano di rientro. 

Il rappresentante della Corte dei conti ribadisce le problematiche attualmente riscontrate per gli enti 

in dissesto e stabilmente riequilibrati e l’assenza di sistemi efficaci di controllo dei piani di rientro e 

la conseguente necessità di un intervento normativo in merito. Esprime parere favorevole 

all’uniformità della disciplina tra enti locali e regioni. 

Il Presidente della commissione prende atto della necessità di maggiori approfondimenti anche al fine 

di individuare gli eventi non imputabili all’ente che non hanno consentito il ripiano del disavanzo e 

la disciplina da applicare in tali casi. Dopo aver ribadito la ratio e le motivazioni che hanno portato 

alla necessità di studiare la problematica, il Presidente rinvia l’argomento alla prossima riunione. 

 

3) Schema di decreto ministeriale concernente le modalità semplificate di elaborazione della 

Situazione patrimoniale al 31 dicembre 2019 degli enti locali che rinviano la contabilità 

economico patrimoniale 

Il Presidente apre la discussione sul punto aggiunto all’ordine del giorno su richiesta dei 

rappresentanti ANCI, che invitano la Commissione ad un nuovo esame dell’ambito di applicazione 

dello schema di decreto di cui all’articolo 2, comma 2, del TUEL, il cui testo è stato condiviso nel 

corso della riunione dello scorso 11 settembre. 

Al riguardo, i rappresentanti ANCI ritengono che l'articolo 15-quater, comma 1, del decreto legge 30 

aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, nel prevedere 

che “gli enti che rinviano la contabilità economico-patrimoniale con riferimento all'esercizio 2019 

allegano al rendiconto 2019 una situazione patrimoniale ……….” abbia attribuito la facoltà di 

rinviare la contabilità economico patrimoniale nel 2019 a tutti i comuni con popolazione inferiore ai 

5.000 abitanti, e non solo a quelli che non hanno adottato la contabilità economico patrimoniale nel 

2018. Chiedono pertanto di eliminare le parti del decreto in contrasto con tale interpretazione.  
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Come risulta anche dal resoconto della scorsa riunione, i rappresentanti dell’UPI e delle Regioni 

dichiarano di condividere l’interpretazione ANCI. 

Dal punto di vista sostanziale, il Presidente esprime le proprie perplessità in merito all’interpretazione 

ANCI, ma invita la Commissione a considerare che l'articolo 15-quater, comma 1, del decreto legge 

30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, attribuisce al 

decreto in esame solo il compito di individuare le modalità semplificate di redazione della contabilità 

semplificata e non l’ambito di applicazione del decreto.   

La Commissione ritiene pertanto possibile accogliere la proposta ANCI di modificare lo schema di 

decreto definito nel corso della riunione dell’11 settembre 2019, eliminando le parti riguardanti 

l’ambito di applicazione dell’articolo 2, comma 2, del TUEL.  

Il nuovo testo del Decreto, modificato secondo tali indicazioni, sarà trasmesso ai componenti della 

Commissione per una condivisione finale. 

In ogni caso, la Commissione raccomanda agli enti che hanno approvato il rendiconto 2018 completo 

del conto economico e dello stato patrimoniale di continuare ad adottare la contabilità economico 

patrimoniale anche nell’esercizio 2019. 

Conclusi i lavori si conferma che la prossima riunione sarà convocata il giorno 13 novembre c.a. e 

si concorda che la successiva sarà convocata il giorno 11 dicembre c.a.. 

La riunione termina alle ore 14,00. 

 

 

 


